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GU INTERVENTI DEI DEIEGATI 

GOFFREDO 
BETTINI 

(Garbatella) 
•Il dibattito congressuale è stato posi

tivo, non è degenerato in contrasti faziosi 
e in logiche correntlzie. Non condivido 
perciò censure a metà strada come pos
sono apparire le posizioni espresse da 
sette compagni del Ce. La discussione at
torno alle Tesi e la loro approvazione so
no da considerare il punto di partenza di 
un processo politico di formazione delle 
scelte e non una fase conclusiva. CI sono 
le condizioni per superare la fase difensi
va che oggi vive il partito: non esiste più 
il pentapartito strategico, usciamo dalla 
sconfitta elettorale con il grosso della no
stra forza, dopo il congresso della Cgll si 
sono riaperte possibilità per l'unità sin
dacale. A Roma la sconfitta alle elezioni 
è stata dovuta anche a una nostra scarsa 
battaglia regionalistica e sui problemi 
delle grandi città, è stata causata anche 
da nostri errori soggettivi. Tuttavia c'è 
stato anche qualcosa di più sostanziale. 
Non si sono compresi i cambiamenti pro
fondi avvenuti nella città mentre veniva 
meno l'idea di unificazione lanciata da 
Petroselii. A quell'idea in crisi non abbia
mo saputo sostituire una prospettiva in
novativa e convincente. Abbiamo perso 
una battaglia di egemonia. E mancata la 
capacità di un governo forte e unitario 
dei processi complessi della metropoli. 
Capace di rispondere ai mail antichi e 
alle emergenze ancora aperte, così come 
alla radicalità di quei bisogni, di quei di
ritti del cittadino che si chiamano am
biente, servizi, pulizia, traffico. La nostra 
opposizione dovrà ora sapere interpreta
re il nuovo puntando su uno sviluppo 
fondato sul rilancio culturale, tecnico e 
scientifico in grado di sostituire il vec
chio modello di sviluppo che, basato sul 
"boom edilizio" e sull'amministrazione, 
è da tempo in crisi. 

•Rinnovare il partito di massa signifi
ca rinnovare le sezioni. C'è bisogno di 
una maggiore circolazione delle infor
mazioni, bisogna coinvolgerle di più nel
le consultazioni, dar loro più potere di 
decisione. Quanto al metodo di discus
sione e di decisione, quello unitario, se 
rende le scelte più difficili, è però quello 
che le porta a un livello più alto permet
tendo al partito di mettere In campo tut
te le energie e le forze migliori disponibi
li». 

FRANCO FUNGHI 
(Sezione Poligrafico) 

Apprezzo la relazione di Morelli so
prattutto perché ha condotto una batta-
f;Iia politica per far avanzare le linee del-
e Tesi e soprattutto rispetto alla colloca

zione internazionale e alla dimensione 
europea delle nostre linee. Queste scelte 
devono diventare patrimonio e capacità 
di iniziativa mentre va ridefinita una 
strategia di pace per l'epoca delle guerre 
stellari. In questa lotta il Pei ha compiti e 
responsabilità propri che non vanno de
legati nemmeno alla Fgcl. E essenziale 
per la sinistra europea e per noi avere 
presenti I grandi obiettivi della lotta per 
il disarmo e contro il sottosviluppo. Pe
raltro, se si raccolgono le firme contro 
l'intervento armato in Afghanistan, è ne
cessario anche rilanciare la campagna 
per la sovranità dei Nicaragua, per la so
lidarietà con il popolo palestinese e con
tro l'apartheid in Sud Africa. Vanno ri
confermati i caratteri del Partito di mas
sa, l'ulteriore sviluppo della democrazia 
interna del Partito sino al limite invali
cabile delle correnti comporta il rispetto 
di regole valide per tutti. E le consulta
zioni quando sono «riservate» tali devono 
restare. 

UGO VETERE 
(Statali) 

Pongo la domanda che. come potete 
immaginare, mi sono posto più volte in 
?uesti dieci mesi: perché 11 risultato del 

2 maggio ha segnato la nostra sconfitta 
e nemmeno ha premiato le altre forze che 
avevano la responsabilità di governo nel
la città? Certo checl sonostati limiti sog
gettivi, anche miei. Ma se tutto si ridu
cesse a questo, sarebbe molto semplice 
trovare risposte convincenti. La storia 
del nostro partito conosce momenti di 
vittoria e di sconfìtte con cause che ri
guardano noi, ma non solo noi. Alle cau
se che sono state più volte individuate. Io 
aggiungerei che molto ha contato e con
ta u valore dell'informazione e della rap
presentazione della nostra politica. Non 
si può consentire che quanto è stato co
struito nell'esperienza della giunta di si
nistra vada disperso: Signorello ha tro
vato ben avanti il risanamento delle bor
gate, 5mila aule, palestre, asili nido, cen
tri anziani, piscine. E bisogna che non 
sottovalutiamo nemmeno noi tali risul
tati. Perfino I progetti di .Roma capitale» 
sono dovuti alia nostra iniziativa e alle 
nostre battaglie. Oggi c'è 11 rischio che 
essi vadano dispersi o confusi tra altri: 
occorre vigilare perché questo non av
venga. Voglio dire che tutto ciò che acca
de oggi è .figlio», frutto della nostra espe
rienza. Vedo anch'io novità positive nel 
dibattito politico. Ma attenzione: la crisi 
del pentapartito non vuol dire la morte 
del pentapartito. In politica muore qual
cosa quando nasce qualcos'altro e la for
mula politica non è ancora morta. Certo 
non tutti 1 cambiamenti dipendono da 
noi; da noi dipendono però I nostri limiti 
e soprattutto la scelta di una linea politi
ca chiara e su precisi programmi. 

SABINA 
PETRUCCI 

(Garbatella) 
li fatto che questo congresso sia antici

pato investe problemi anche relativi al 
metodo di discussione e quindi di demo
crazia. Per esempio la consultazione del 
Cf sul nuovo segretario, l compagni 
l'hanno conosciuta solo dal Tg3 di mer
coledì sera. Questi metodi non favorisco
no certo nuovi rapporti di fiducia, così 
come auspicato da Morelli. Non condivi
do neppure il giudizio di Morelli sugli 
emendamenti. Alcuni sono stati larga
mente espressi e votati dal compagni nel
le sezioni e costituiscono quindi la più 
ampia garanzia di democrazia. Roma-
Capitale: a questo proposito occorre esse
re consapevoli che il futuro è affidato a 
settori strategici ad alta tecnologia, a co
loro che la utilizzano e la produrranno, 
dunque a nuove figure professionali con 
le quali confrontarsi e alle quali prestare 
la massima attenzione, se non si vuole 
«perdere il treno». 

delle trasformazioni In atto. Su questa 
base si deve andare ad una riconsidera
zione del concetto di alleanze. Ma anche 
del ruolo che deve avere un vero decen
tramento. Dobbiamo cioè arrivare alle 
municipalità. In questo senso Ostia, e 
tutto questo settore della città, possono 
diventare un trampolino di lancio di un 
modo nuovo di fare politica anche per il 
nostro partito. 

CLAUDIO 
FAIOLA 

(IV Miglio) 

Condivido l'analisi di Morelli sul parti
to a Roma. In questo quadro, va sottoli
neata la difficoltà di rapporto tra le se
zioni e i compagni amministratori, te
nendo presente la centralità delle sezio
ni. Il problema, qui, è studiare nuove for
me che consentano ai compagni di inci
dere di più nella formazione delle deci
sioni. Un accenno anche alle zone, che 
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GIORGIO FUSCO 
(Postelegrafonici) 

Ho apprezzato del discorso di Morelli 
soprattutto la franchezza e l'indicazione 
degli strumenti con cui si possono trova
re le soluzioni che servono a mobilitare le 
masse orientandole a sinistra e a prepa
rare gli schieramenti che servono a supe
rare il pentapartito. Mi soffermo a questo 
punto sul ruolo che il nostro partito ha 
svolto con la proposta di riforma dei con
corsi pubblici, che vogliamo assoluta
mente trasparenti e privi di illeciti come 
sono stati finora. Questa proposta potrà 
diventare un utile strumento per aprire 
un varco verso la bonifica dei meccani
smi di assunzione. Ma non sempre que
sta nostra prooosta è stata accettata, 
perché la risposta corporativistica è per 
alcuni l'unico modo di reagire alla disoc
cupazione. Mentre ha trovato il consenso 
di autorevoli personalità dello Stato, del
la cultura, della giustizia, anche lontane 
da noi. 

STEFANO 
D'ANNIBALE 

(Acilia) 

Per uscire dal congresso con le Idee 
chiare bisogna capire fl perché degli alti e 
bassi che hanno accompagnato iinostro 
partito in questi anni. E perché siamo di 
fronte a) venir meno del carattere di 
massa del Pei e del ruolo delle sezioni. A 
livello generale dobbiamo prendere atto 
che la nostra proposta non ha trovato un 
forte consenso per l'inadeguatezza del 
Pel a rendere praticabile l'alternativa de
mocratica. Che non si fa solo con i vertici 
del partiti, ma con 11 supporto del movi
menti. A Roma Invece abbiamo peccato 
di immobilismo, a volte difendendo la 
scelta della giunta di sinistra anche 
quando eravamo sotto II ricatto degli al
tri partiti e In particolare del Psi. Tutta
via, se sapremo lavorare con tenacia, po
tremo ricostruire un tessuto di rapporti 
reali. Ma l'importante è che 11 progetto di 
Roma Capitale, con tutto ciò che questo 
significa, entri nella coscienza del comu
nisti. I quali, però, devono tener conto 

costituiscono un'esperienza da non di
sperdere. Il nostro orizzonte politico, og
gi, deve essere l'alternativa, e II partii 
deve porsi come soggetto che crea cultu
ra. Ma, negli ultimi tempi, c'è stata un'a
bdicazione a questo ruolo sotto la spinta 
di fattori contingenti, c'è stata un'oscil
lazione tra l'alternativa — è necessario 11 
rapporto con il P3i — e i tentativi di ripe
scaggio della De, che non è, ricordiamo
lo, fi mondo cattolico. Per dar gambe al
l'alternativa, bisogna porsi come polo a 
cui la gente possa guardare con fiducia, 
rilanciando le lotte sul grandi temi, come 
la casa e 11 lavoro. 

LAURA FORTI 
(Sezione Fiumicino Catalani) 

La necessità di rinnovare il Pel è impro
rogabile. In questo trovo uno dei motivi 
della sconfìtta elettorale: anche nelle 
giunte di sinistra si era affievolito il rap
porto con la società. Siamo di fronte ad 
un attacco restauratore violentissimo 
sul piano politico ed economico ma an
che culturale (es.: l'.assedio. alla legge 
194). Come rispondere? Non è vuota for
mula, ma occorre rilanciare l'alternati
va, di fronte ad un Parlamento che non 
•governa», non vara alcuna riforma, la
scia marcire le poche ottenute (la rifor
ma sanitaria, ad esempio) e blocca In 
questo modo ogni forza viva, ogni pro
mozione sociale nel paese dando spazio a 
logiche corporative. Allora è necessaria, 
in primo luogo, la riforma della politica e 
dei partiti, condizione anche per un go
verno di programma. Noi per primi dob
biamo batterci per questo scopo a partire 
dalle indicazioni che ci vengono dalle 
donne, specchio più fedele di un rapporto 
con la società e la politica che si è andato 
logorando, anche per nostra responsabi
lità. 

ANGELO 
ZOLA 

(Sezione Moranino) 
Su tre questioni il Pel deve approfondi

re la propria analisi: il mancato raggiun
gimento di tutte le condizioni per lo svi
luppo delle municipalità; lo sviluppo In
dustriale; 11 processo di formazione della 
metropoli. Problemi non affrontati a suf
ficienza dal documento della federazio
ne. Per quanto riguarda il problema del 
decentramento, questione strettamente 
legata alla esperienza delle giunte di si
nistra, credo che non siamo riusciti a svi
luppare un'azione politica adeguata. Ri
spetto alla politica industriale e necessa
rio invece che il Pel avvìi un ripensamen
to della delibera che revoca l'esproprio di 
aree destinate allo sviluppo industriale. 
Va, infine, approfondita l'analisi del pro
cesso di formazione della metropoli. La 
progettazione urbanistica non può più 
ridursi ai confini classici della città. Un 

?problema questo che interessa soprattut-
o una zona come la Tlburtina. Il sistema 

ANTONELLO 
FALOMI 

(Tor de' Schiavi) 
Occorre delineare l'impegno del parti

to per l'oggi e per il futuro. C'è la necessi
tà di tenere vivo il rapporto con la gente, 
con le masse. Quando l'attenzione si spo
sta sui fatti politici in senso stretto, sulla 
liturgia del Palazzo, si isterilisce l'atten
zione a ciò che cambia intorno a noi. Una 
lezione che si trae dall'esperienza di nove 
anni di governo a Roma, dove la prima 
fase è stata segnata da una coerenza di 
fondo, come sul problema delle borgate, 
da una sintonia che poi però è man mano 
calata. La difesa della democrazia, il suo 
sviluppo, presuppongono una politica 
che si attrezzi ad una società cambiata. E 
questo il senso della proposta di un go
verno di programma, che deve favorire 
una linea di cambiamento che riguarda 
noi come gli altri, in cui 1 partiti siano gli 
interpreti della società, rappresentino la 
ricomposizione politica della società che 
cambia. L'esperienza ci dice che inse-

dlrezionale orientale e la creazione del 
parco della Valle dell'Aniene sono le due 
questioni sulle quali la quinta circoscri
zione chiede al Pel di misurarsi fino in 
fondo. 

LUIGI CANCRINI 
(Torpignattara) 

Voglio affrontare un solo punto delle 
Tesi, quello sulla crisi drammatica del
l'organizzazione del partito. La perdita di 
peso e di credibilità si tocca con mano 
nelle sezioni. Le Tesi riconoscono che il 
Pei deve riattivare (cioè non ha più) ca
nali di conoscenza della società in cui vi
viamo, in profonda trasformazione, e il 
disorientamento è grave fra i compagni. 
A cosa serve una sezione oggi, a quali 
bisogni corrisponde, rispetto alle nuove 
domande e alle nuove emergenze? La ve
rità è che non abbiamo risposte per pro
blemi che conosciamo poco ed è su que
sto punto, in particolare, che il congresso 
dovrebbe Imporre una svolta. Una gran
de fascia di diritti non esauditi «premo
no» alle porte delle nostre sezioni e il pro
blema più grave è quello dell'emargina
zione, quella realizzata e quella possibile. 
Le sezioni devono porsi In condizione di 
poter rispondere «territorialmente* ai 
problemi concreti su cui i compagni da 
una parte, i cittadini dall'altra vogliono 
confrontarsi. Infine gli organismi diri-

f;enti. Nuove competenze intellettuali e 
ecniche possono essere utilizzate se si 

avrà il coraggio di innovare anche a livel
lo di uomini. Ricostruire l'unità non è 
sufficiente per realizzare le sintesi tecni
co-politiche necessarie a risolvere pro
blemi che oggi vengono affrontati spesso 
da «tecnici» con un'investitura solo di 
partito. 

Il partito 
CASTELLI — u n i r ò 17.30 festa 
del tesseramento (Fort*»); Levimo 
ora l7Cd(Strufafdì). 
FftOSINOf* — Cassino (crasso a 
Comitato <S tona) ora 9.30 Cd delta 
sanane Fiat (Franco CervimJ: Fiuggi 
ora 18 Cd (Mammone»$apio); San 
Donato ora 20 Cd (Campanari): Pia-

«Smonta San Germano ora 18 (Mar. 
rona); San Giorgio a Uri oro 19 Cd 
(MigfioraBi); Vaia Ma» ora 18 (Da 
SaHrSl 
LATINA — S o m (Teatro Pitti) ora 
17 ass. au«raD«»ivi»mo fP*chetn); 
Castalforta oro 18 Cd (Bartolomeo); 
Scauri oro 18.30 comi*» (Di Aeste> 

Valerio). 
TIVOLI — Capane oro 17 
iscritti (Romani); Parca» ora 18 Cd 
(MiteB): Antico* Corrado oro 21 ass. 
(Piacentini). 
CASTELLI — Cf • Oc - E convocata 
per martedì 25 alle ora 17.30 presso 
la senone Poi di Gemano centro la 
riumone dal Cf a data Cfc 

guendo la coesione di una formula siamo 
stati distratti dai contenuti e in pari tem
po la disattenzione ai contenuti ha logo
rato le formule. 

SANDRO 
BALDUCCI 

(Sezione Sip) 
Il partito deve tornare ad occuparsi 

con forza e passione dei temi della batta
glia per il lavoro. Temi troppo a lungo 
considerati demodé. Oggi le forze del la
voro nella capitale sono immense. E non 
ci sono soltanto gli occupati, ma anche e 
soprattutto quel duecentomila iscritti al
le liste di collocamento e quel giovani che 
non risultano in nessuna lista e che si 
adattano a qualsiasi tipo di lavoro. Quei 
giovani che ora magari verranno assunti 
nel fast-food dì piazza di Spagna. La lot
ta per il lavoro occupa un ruolo fonda
mentale nella battaglia per ricostituire 
nella capitale il nostro blocco sociale, per 
tornare ad essere 11 primo partito di Ro
ma. Ai gravi problemi posti anche da una 
società in continua trasformazione, scos
sa dai profondi mutamenti provocati 
dalla rivoluzione tecnologica, non si può 
rispondere con le formule di schieramen
to ma partendo dai contenuti. Per questo 
trovo giusta la proposta da noi avanzata 
di un governo di programma. 

CLAUDIO 
SIENA 

(Cinecittà) 

Concordo con la relazione di Morelli 
che può dare spunti per riflettere su 
quanto sta accadendo nel nostro paese e 
nella nostra città; in particolare su quan
to avviene nel mondo del lavoro, attacca
to dal padronato pesantemente. Su que
sto terreno il partito dovrebbe essere più 
incisivo, cosa che del resto non abbiamo 
fatto In passato, nelle campagne referen
darie e nella fase preelettorale. Non co
gliendo di conseguenza i mutamenti che 

avvenivano nella società. In questo le re
sponsabilità sono del partito intero e non 
solo del compagni che erano In giunta di 
sinistra. Occorre rilanciare l'iniziativa 
per rendere più efficace l'alternativa de
mocratica, perché non resti una frase 
astratta, appellandosi anche al compa
gni socialisti che sono stati intrappolati 
dalla Oc. Un'ultima cosa sul partito: i 
quadri spesso sono inventati In laborato
rio, mentre devono nascere e crescere nel 
lavoro di massa. E per questo deve torna
re ad essere centrale il ruolo della sezio
ne. 

SALVATORE 
PANETTA 

(Sezione Poligrafico) 

Non parlerò del problemi di Roma, 
perché condivido pienamente la relazio
ne di Morelli. Intendo soffermarmi, Inve
ce, sulla collocazione Internazionale del 
Pel. La nostra forza sta nel fatto di far 
parte di una sinistra europea anche geo
graficamente Intesa, che riesca a sottrar
si al condizionamento dei due blocchi, 
Usa e Urss, che politicamente e economi
camente stringono l'Europa. GU equivoci 
vanno sgombrati anche sui concetti di 
capitalismo e di mercato, all'interno del 
nostro partito. La necessità è quella di 
governare il mercato, attraverso un'effi
cace programmazione, e nel contempo di 
farvi parte, lasciando intatte le garanzie 
di tutela sociale. Per raggiungere 1 nostri 
obiettivi abbiamo bisogno di un massic
cio impegno del partito da raggiungere 
non con generici appelli, ma con una ri-
definizione anche del concetto di mili
tanza e una capacità di penetrazione in 
tutti ) campi, senza pretendere di coin
volgere sempre tutti su tutto. 

MARIO 
D'ANDREA 

(Sezione Acotral) 

La perdita delle amministrazioni locali 
conquistate negli anni 70 ha coinciso con 
il momento di maggior successo delle 
forze che attaccavano lo Stato sociale. 
Noi a Roma, dove abbiamo governato 
per molti anni, non abbiamo saputo dare 
le risposte a questi attacchi. Ci siamo li
mitati a governare l'emergenza. Non ab
biamo sviluppato un'azione sufficiente a 
fronteggiare l'attacco portato avanti dal
la De. Dicevamo che Io scudo crociato 
non aveva programmi, che non sapeva 
svolgere 11 ruolo di opposizione. E invece 
la De si riorganizzava, ritesseva la sua 
rete di collateralismi, utilizzava la rete 
del vecchio clientelismo. C'è stata un'in
capacità del Pel a tener conto della situa
zione. Siamo intervenuti, ad esempio, 
troppo tardi sul problemi dei trasporti, 
del traffico. Questo ha fatto buon gioco 
alla De. Questi difetti ci sono anche oggi. 
La nuova giunta sta attaccando servizi 
fondamentali, sta portando avanti una 
linea di privatizzazione che va dalla So-
geln alPAcotral. E la nostra risposta è' 
ancora inadeguata. 

ROBERTO 
ANTONELLI 

(Sezione Universitaria) 

Innovazione è il termine che segna la 
differenza tra XVI e XVII Congresso, le 
cui Tesi sono quasi fondate su questo 
concetto. L'innovazione (che pervade 
l'intera società) rimanda all'esigenza di 
interventi globali, di effettuare scelte 
precise. Per contro la proposta di gover
no di programma è ambigua, quella di 
governo costituente contraddittoria e ir
realistica. La Tesi 37 esprime una dispo
nibilità che non si traduce automatica
mente in credibilità, non producendo 
pertanto alleanze sociali e politiche. E 
necessario partire dalla constatazione 
della profonda crisi del sistema politico 
italiano. L'alternativa va ribadita come 
linea strategica: eventuali passaggi in
termedi sono necessari ma non debbono 
offuscare la linea complessiva. L'Univer
sità è organicamente, per compiti istitu
zionali e per impegno, il maggior centro 
dell'innovazione: occorre che sia più pre
sente nel partito come soggetto culturale 
e politico collettivo. 

La delegazione 
della Fgci 

Coerentemente alle scelte — ha detto 
Rossella Rlpert, della Fgci, consigliere 
comunale, della conferenza nazionale di 
Napoli di rifondazione, la Fgci è qui pre
sente come delegazione autonoma. Non 
siamo né corrente interna del Pei, né 
spettatori silenziosi di un dibattito che ci 
impegna e appassiona. Siamo un pezzo 
della sinistra e per questo vogliamo 
esprimere un giudizio fortemente critico 
sulle Tesi perché pongono al centro an
cora un'unica contraddizione, quella tra 
capitale-lavoro. Una visione economici-
sta e produttlvlsta che oggi è superata 
dal fatti perché nuove contraddizioni og
gi segnano la nostra realtà: uomo-natu
ra, sviluppo-ambiente. La questione am
biente nelle Tesi non è considerata leva 
di cambiamento, mentre per noi è un va
lore che guida ogni nostro programma e 
azione. Anche rispetto alla questione 
femminile così conrè trattata, non slamo 
d'accordo, perché di nuovo ridotta a que
stione sociale, rimuovendo 11 fatto fonda
mentale che l'oppressione della donna è 
frutto di una cultura patriarcale. In que
sto senso socialismo e alternativa demo
cratica vanno letti come superamento di 
capitalismo, industrialismo e maschili
smo. 


